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ORDINANZA 

 
Oggetto: Misure urgenti a tutela della salute pubblica a seguito di incendio in zona 
industriale Pian D'Assino: REVOCA ORDINANZA 
 
 

 
IL SINDACO 

 
 Premesso che:  
- in data 20.04.2025 si è verificato un incendio all’interno di un opificio sito in zona ind.le Pian 
d’Assino su area catastalmente distinta al foglio 76 p.lla 514 e che lo stesso ha riguardato materiali 
plastici stoccati al suo interno e altri ancora da identificare;  
- in pari data, a seguito dell’evento, sulla base di quanto in un primo momento accertato, non potendo 
escludere a priori la presenza di sostanze nocive per la salute, in virtù del principio di precauzione 
stabilito dalla normativa vigente e a seguito di colloqui con l’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale dell’Umbria e l’Usl Umbria n. 1, presenti sul posto, è stata emanata l’ordinanza sindacale 
contingibile e urgente n. 65 del 20 aprile 2025, estesa a tutto il territorio comunale;  
- in data 21.04.2025, sulla base delle nuove indicazioni fornite da ARPA Umbria e di Usl Umbria 1, 
in virtù del principio di precauzione stabilito dalla normativa vigente, è stato emesso un nuovo 
provvedimento ordinativo contingibile e urgente – n. 66/2025, a modifica dell’ordinanza n. 65/2025 
che ha individuato due distinte aree, aventi raggio di rispettivi 500 mt e 5 Km, caratterizzati da 
differenti livelli di inibizione; 
- in data 24.04.2025 è stata emessa l’ordinanza n. 70/2025 con la quale è stata modificata 
l’ordinanza sindacale n. 66/2025, fissando nel raggio di Km 5 dal luogo dell’incendio: 
• il divieto di raccolta e consumo di prodotti alimentari coltivati;  
• il divieto di raccolta e consumo di funghi epigei spontanei;  
• il divieto di pascolo e razzolamento degli animali;  
• il divieto di utilizzo dei foraggi e cereali coltivati all'esterno e destinati agli animali;  
• la manutenzione straordinaria degli impianti di ventilazione meccanica con prelievo di aria 
dall'esterno ubicati nell'area indicata in ordinanza;  
 
Rilevato che con nota di ARPA Umbria e USL Umbria1 prot. uscita 84847/2025, acquisita in data 
odierna da parte del Comune di Umbertide è stato comunicato che: “sono pervenuti alcuni risultati 
dei campioni di alimenti vegetali ed animali prelevati in data 22.04.25. Nello specifico sono disponibili 
i risultati relativi ai metalli pesanti, alle diossine (PCDD) e policlorobifenili (PCB). I dati non 
evidenziano criticità così come riportato nella nota allegata redatta dal Servizio Igiene degli Alimenti 
e della Nutrizione della ASL Umbria 1, da valere quale parte integrante e sostanziale della presente. 
Per quanto sopra si ritiene che tutti i divieti imposti nelle ordinanze possano essere al momento 
rimossi. Altresì, quale comportamento preventivo comunque sempre valido, si propone nel 
medesimo atto di revoca, di consigliare il lavaggio molto accurato con acqua potabile delle verdure 
soprattutto se coltivate all’aperto nell’area interessata dall’evento avverso del 20.04.2025” 
 
Richiamati:  



- l’art. 12 del D.Lgs. 2/1/2018 n. 1;  
- l’art. 50 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;  
 
di concerto con Arpa Umbria e Usl Umbria1; 
 

 
ORDINA 

 
1. Di revocare con effetto immediato l’ordinanza contingibile ed urgente n. 70 del 24 aprile 2025 
e pertanto di rimuovere i divieti da essa imposti nelle aree individuate entro il raggio di Km 5 dal 
luogo dell’evento del 20.04.2025.  
Si consiglia ad ogni modo quale comportamento preventivo, il lavaggio molto accurato con acqua 
potabile delle verdure soprattutto se coltivate all’aperto nell’area interessata dall’evento avverso del 
20.04.2025; 

 
2. Di pubblicare la presente ordinanza all’Albo Pretorio e darne notizia sul sito istituzionale del 
Comune di Umbertide;  

 
3. Di trasmettere la presente Ordinanza alla Provincia di Perugia, alla Regione Umbria, alla 
Prefettura di Perugia, ad ARPA Umbria e ad USL Umbria n.1;  

 
4. Di diffondere il contenuto della presente Ordinanza attraverso gli organi di informazione.  
 
 
 
 
  Il Sindaco  
  LUCA CARIZIA  
 


